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adorazione eucaristica
Grande è la tua fede
comunitaria

G- Nel Nome del Padre e del Figlio … 
T- Amen

Canto: Symbolum 77, n. 76

G- Preghiamo insieme, lentamente, il salmo 67:

T- Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
la tua salvezza fra tutte le genti.
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.
Gioiscano le nazioni e si rallegrino,
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,
governi le nazioni sulla terra.
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.
La terra ha dato il suo frutto.
Ci benedica Dio, il nostro Dio,
ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra.

Silenzio

G- Il vangelo di questa domenica ha un forte punto in comune con quello della prossima solennità dell'assun​zione di Maria vergine al cielo e anche con la Giornata mondiale dei Giovani che sta per iniziare a Madrid, il 16 agosto: il tema della fede. Su questo tema vogliamo meditare e pregare questa sera, per chiedere al Signore il dono di una fede forte e viva, per noi e per i nostri fratelli, affinché l'esperienza del Suo Amore guarisca i nostri cuori e ci doni la gioia di essere con Lui in ogni tempo e situazione della nostra vita. Ascoltiamo innanzitutto il Papa:

Lett1- Dal messaggio di s.s. Benedetto 16° per la Giornata Mondiale della Gioventù di Madrid, 2011  (n. 4) :

Noi pure, -come l'apostolo Tommaso- , vorremmo poter vedere Gesù, poter parlare con Lui, sentire ancora più fortemente la sua presenza. Oggi per molti, l’accesso a Gesù si è fatto difficile. Circolano così tante immagini di Gesù che si spacciano per scientifiche e Gli tolgono la sua grandezza, la singolarità della Sua persona. […]  Gesù stesso, infatti, apparendo nuo​vamente dopo otto giorni ai discepoli, dice a Tommaso: "Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!"  (Gv 20,27) . Anche a noi è possibile avere un contatto sensibile con Gesù, met​tere, per così dire, la mano sui segni della sua Passione, i segni del suo amore: nei Sacramenti Egli si fa particolar​mente vicino a noi, si dona a noi. Cari giovani, imparate a "vedere", a "incon​trare" Gesù nell’Eucaristia, dove è pre​sente e vicino fino a farsi cibo per il nostro cammino; nel Sacramento della Penitenza, in cui il Signore manifesta la sua misericordia nell’offrirci sempre il suo perdono. Ri​conoscete e servite Gesù anche nei poveri, nei malati, nei fratelli che sono in difficoltà e hanno bisogno di aiuto.

Aprite e coltivate un dialogo personale con Gesù Cristo, nella fede. Conoscetelo mediante la lettura dei Vangeli e del Catechismo della Chiesa Cattolica; entrate in collo​quio con Lui nella preghiera, dategli la vostra fiducia: non la tradirà mai! "La fede è innanzitutto un’adesione personale dell’uomo a Dio; al tempo stesso ed insepara​bilmente, è l’assenso libero a tutta la verità che Dio ha ri​velato" (CCC, 150). Così potrete acquisire una fede matura, solida, che non sarà fondata unicamente su un sentimen​to religioso o su un vago ricordo del ca​techismo della vo​stra infanzia. Potrete conoscere Dio e vivere autentica​mente di Lui, come l’apostolo Tomma​so, quando manife​sta con forza la sua fede in Gesù: "Mio Signore e mio Dio!".

Silenzio

G- Preghiamo insieme:

T- Gloria all'abbondanza del tuo inenarrabile amore!

La tua porta è aperta, Signore, ma nessuno entra

la tua gloria è manifesta, ma nessuno vi fissa gli occhi

la tua luce è sorta nelle pupille, ma non vogliamo vedere

la tua mano è tesa a dare, ma nessuno prende

tu inciti tramite seduzioni, ma non acconsentiamo

tu sbalordisci con cose terribili miste a misericordia,

ma  (noi)  non accorriamo a te.

Dio nostro, buono, abbi pietà della nostra miseria.

Creatore nostro, dolce, fascia le nostre ferite.

Padre nostro, ripieno di clemenza, persuaditi

a costringerci ad avvicinarci a te,

visto che noi non vogliamo persuaderti.

Fa' uscire, Signore, la nostra anima,

dalla prigione nella quale ci siamo rinchiusi,

verso la vera luce, anche se noi non vogliamo.

Prevalga su di noi, Signore, la tua forza

e ci faccia uscire dal torpore al quale siamo inclini.

Alza, Signore, da davanti ai nostri occhi

tutti i veli dei quali è coperta la vista della nostra anima,

che le impediscono di vedere la tua vera luce.

Che in essa, continuamente senza interruzione,

siamo spogliati, con i volti scoperti

e restiamo nel desiderio di lui e nella dolcezza 

della sua bellezza per i secoli dei secoli. Amen. (G. Dalyatha)

Silenzio

Canto: Alleluia … La tua Parola, Signore! La tua Parola, Signore! La tua Parola, la tua Parola, la tua Parola ci rende liberi!

Se rimarrete fedeli alle mie parole, sarete davvero i miei discepoli: conoscerete la verità e la verità liberi vi farà.
Alleluia, alleluia, alleluia … ci rende liberi!

Lett2- Dal Vangelo secondo Matteo  (15,21-28)
In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signo​re, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una pa​rola.
Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo imploraro​no: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore per​dute della casa d’Israele».
Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene pren​dere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Si​gnore  – disse la donna – , eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni».
Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita.

G- Coloro che nella S. Scrittura vengono chiamati "cani", sono in genere tutti quelli che non credono nel Dio di Israele. Tut​tavia sia san Paolo che Gesù riscontrano che, sia pure inconsapevolmente, vi è spesso molta più fede in questi che non nei presunti credenti Giudei.

È il caso del centurione romano che manifesta una fede sincera e disinvolta nel Cristo, al punto da credere che basti una sola parola per guarire il suo servo malato  (Lc 7,8)  ed è anche il caso della donna di cui si parla in questo Vangelo, la quale, pagana di estrazione e di cul​tura, mo​stra di avere una fede nel Signore molto più elo​quente dei "Giudei". Ella infatti risponde a Gesù: "Anche i cagnolini mangiano i resti che cadono dalle mense dei padroni"; cioè: ai pagani basta anche una minima parte di quello che il Messia fa solitamente ai Giudei per crede​re ed es​sere salvati. Di conseguenza, questa donna sor​prende non poco Gesù, poiché manifesta di avere nei confronti del suo Vangelo una fede molto più eloquente di tutti gli altri e diventa addirittura di esempio per tutti coloro che presumono di credere e di essere a posto con la propria coscienza. L'ammirazione del Signore nei suoi riguardi, come già per il centurione romano, è pertanto incom​mensurabile, le merita molta attenzione e il premio della guarigione della figlia.

Il punto decisivo della salvezza non è quindi nell'essere Giudei o pagani, ma nell'avere FEDE nella Buona Noti​zia, cioè dall'ac​coglienza libera e disinvolta della figura e del messaggio di Gesù Messia, la quale può essere data a tutti, perché il dono divino di grazia nel Cristo viene con​cesso a piene mani a tutti gli uomini  (Rm 5, 15)  come pure da parte di tutti può essere esternato e messo in atto.  (li​bero adattam. da G. Scarpitta) .

La prima che ha vissuto totalmente immersa in questa fede semplice, totale, libera e fiduciosa è Maria; ella ha giocato tutta la propria vita su di essa e in essa è cresciu​ta, a volte anche con sforzo, trovando in essa la propria gioia: "Beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto"  (Lc 1, 45)  e anche "beata co​lei che ha ascoltato la parola di Dio e l'ha osservata!"  (cfr Lc 11, 28) .

Canto: Padre mio, n. 44

Silenzio

G- Preghiamo insieme:

T- Tu che sei al di sopra di noi, tu che sei uno di noi,

tu che sei anche in noi,

possano tutti vedere te anche in me,

possa io preparare la strada per te,

possa io rendere grazie per tutto ciò che mi accade.

Possa io non scordare in ciò i bisogni altrui.

Tienimi nel tuo amore

così come vuoi che tutti dimorino nel mio.

Possa tutto in questo mio essere volgersi a tua gloria

e possa io non disperare mai.

Poiché io sono sotto la tua mano e in te è ogni forza e bontà.

Dammi puri sensi, per vederti...

Dammi umili sensi, per udirti...

Dammi sensi d'amore, per servirti...

Dammi sensi di fede, per dimorare in te... (D. Hammarskjold)

G- Celebriamo i vespri di questa sera:

Inno a coro unico
1° salmo e cantico a due cori

2° salmo sostituito dal salmo 6 pregato una strofa per ciascuna:

· Pietà di me, Signore, sono sfinito;
guariscimi, Signore: tremano le mie ossa.

· Trema tutta l’anima mia.
Ma tu, Signore, fino a quando?

· Ritorna, Signore, libera la mia vita,
salvami per la tua misericordia.

· Nessuno tra i morti ti ricorda.
Chi negli inferi canta le tue lodi?

· Sono stremato dai miei lamenti,
ogni notte inondo di pianto il mio giaciglio,
bagno di lacrime il mio letto.

· I miei occhi nel dolore si consumano,
invecchiano fra tante mie afflizioni.

· Via da me, voi tutti che fate il male:
il Signore ascolta la voce del mio pianto.

· Il Signore ascolta la mia supplica,
il Signore accoglie la mia preghiera.

· Si vergognino e tremino molto tutti i miei nemici,
tornino indietro e si vergognino all’istante.

· (Tutte) Gloria al Padre …

G- Lettura breve sostituita dalla seguente, dalla liturgia della domenica 20a del tempo ordinario  (Rm 11,13-15.29-32)

Lett2- Fratelli, a voi, genti, ecco che cosa dico: come apostolo delle genti, io faccio onore al mio ministero, nella speranza di suscitare la gelosia di quelli del mio sangue e di salvarne alcuni. Se infatti il loro essere rifiutati è stata una riconciliazione del mondo, che cosa sarà la loro riammissione se non una vita dai morti?

Infatti i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili!

Come voi un tempo siete stati disobbedienti a Dio e ora avete ottenuto misericordia a motivo della loro disobbe​dienza, così anch’essi ora sono diventati disobbedienti a motivo della misericordia da voi ricevuta, perché anch’es​si ottengano misericordia.

Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per essere misericordioso verso tutti!

La celebrazione dei vespri prosegue secondo il rito


Orazione finale: O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Canto: Adoriamo il Sacramento

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Preghiamo: Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacra​mento dell’Eu​caristia ci hai lasciato ...

Acclamazioni: Dio sia benedetto. Benedetto il Suo Santo Nome. Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. Be​nedetto il Nome di Gesù. Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare. Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione. Benedetta la sua gloriosa Assunzione. Bene​detto il nome di Maria, Vergine e Madre. Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramen​to: Su ali d'aquila, n. 204

